
D.Lgs. n. 56/2017 - Art. 23 («Modifiche all’articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»)   

«1. All’articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, dopo le parole: “fornitura di derrate alimentari,” è inserita la seguente: “anche”; 
b) il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in 
particolare i criteri premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per 
l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 95, comma 6. Nel caso 
di contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti 
demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi di cui al comma 1, sono tenuti in considerazione, per quanto 
possibile, in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di 
adeguati criteri definiti dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.”; 
c) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di 
qualunque importo, relativamente alle categorie di forniture e di affidamenti di servizi e lavori oggetto dei criteri 
ambientali minimi adottati nell’ambito del citato Piano d’azione”». 
 
Nota: prevede l’obbligo di applicazione dei criteri ambientali minimi tout court, poiché viene fatta cadere la formula 
secondo cui i cam si devono applicare su di una percentuale del valore a base d’asta 
 
 
D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 34. («Criteri di 
sostenibilità energetica e ambientale») 
1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al 
conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal 
Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi nel settore della pubblica amministrazione 
attraverso l’inserimento, nella documentazione 
progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e 
delle clausole contrattuali contenute nei criteri 
ambientali minimi adottati con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e 
servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura 
di derrate alimentari, a quanto specificamente previsto 
nell'articolo 144. 
2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al 
comma 1 sono tenuti in considerazione anche ai fini 
della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi dell'articolo 95, comma 6. Nel caso dei contratti 
relativi ai servizi di ristorazione ospedaliera, 
assistenziale, scolastica e sociale di cui all'articolo 95, 
comma 3, lettera a), e dei contratti relativi ai servizi di 
ristorazione di cui all'articolo 144, il suddetto decreto 
può stabilire che l'obbligo di cui al comma 1 si applichi 
anche per una quota inferiore al 50 per cento del valore a 
base d'asta. Negli altri casi il medesimo obbligo si 
applica per gli affidamenti di qualunque importo, per 
almeno il 50 per cento del valore a base d'asta, 
relativamente alle categorie di forniture e affidamenti 
non connesse agli usi finali di energia e oggetto dei 
criteri ambientali minimi, mentre si applica per l'intero 
valore delle gare, relativamente alle categorie di appalto 
con le quali si può conseguire l’efficienza energetica 
negli usi finali quali: 
a) acquisto di lampade a scarica ad alta intensità, di 
alimentatori elettronici e di moduli a LED per 
illuminazione pubblica, acquisto di apparecchi di 
illuminazione per illuminazione pubblica e affidamento 
del servizio di progettazione di impianti di illuminazione 
pubblica; 
b) attrezzature elettriche ed elettroniche d’ufficio, quali 

D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 34. («Criteri di 
sostenibilità energetica e ambientale»)- 
MODIFICATO 
1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al 
conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal 
Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi nel settore della pubblica amministrazione 
attraverso l’inserimento, nella documentazione 
progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e 
delle clausole contrattuali contenute nei criteri 
ambientali minimi adottati con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e 
servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura 
di derrate alimentari, anche a quanto specificamente 
previsto nell'articolo 144. 
2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di 
cui al comma 1, in particolare i criteri premianti, 
sono tenuti in considerazione anche ai fini della 
stesura dei documenti di gara per l’applicazione del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
ai sensi dell’articolo 95, comma 6. Nel caso di 
contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli 
interventi di ristrutturazione, inclusi quelli 
comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri 
ambientali minimi di cui al comma 1, sono tenuti in 
considerazione, per quanto possibile, in funzione 
della tipologia di intervento e della localizzazione 
delle opere da realizzare, sulla base di adeguati criteri 
definiti dal Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 
3. L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli 
affidamenti di qualunque importo, relativamente alle 
categorie di forniture e di affidamenti di servizi e 
lavori oggetto dei criteri ambientali minimi adottati 
nell’ambito del citato Piano d’azione. 



personal computer, stampanti, apparecchi multifunzione 
e fotocopiatrici; 
c) servizi energetici per gli edifici, servizio di 
illuminazione e forza motrice, servizio di 
riscaldamento/raffrescamento di edifici; 
d) affidamento di servizi di progettazione e lavori per la 
nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 
edifici e per la gestione dei cantieri della pubblica 
amministrazione. 
3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare può essere previsto, altresì, 
l’aumento progressivo della percentuale del 50 per cento 
del valore a base d’asta indicato al comma 2. 
 

 
*** 

 
D.Lgs. n. 56/ 2017 - Art. 33 («Modifiche all’articolo 50 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»)   

«1. All’articolo 50, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole: “possono 
inserire” sono sostituite dalle seguenti: “inseriscono”». 
 
Nota: l’articolo esplicita definitivamente che è necessario tenere in considerazione la qualità della vita dei lavoratori 
che operano per la pubblica amministrazione, promuovendo la stabilità occupazionale e garantendo sempre quanto 
previsto dallo specifico CAM “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici” di cui al D.M. 4 
aprile 2013. 
 
 
D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 50 («Clausole sociali del 
bando di gara e degli avvisi») 
1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di 
appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi natura 
intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi a 
contratti ad alta intensità di manodopera, i bandi di gara, 
gli avvisi e gli inviti possono inserire, nel rispetto dei 
principi dell'Unione europea, specifiche clausole sociali 
volte a promuovere la stabilità occupazionale del 
personale impiegato, prevedendo l’applicazione da parte 
dell’aggiudicatario, dei contratti collettivi di settore di 
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81. I servizi ad alta intensità di manodopera sono 
quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno 
al 50 per cento dell’importo totale del contratto. 

D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 50 («Clausole sociali del 
bando di gara e degli avvisi»)- MODIFICATO 

1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di 
appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi natura 
intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi a 
contratti ad alta intensità di manodopera, i bandi di gara, 
gli avvisi e gli inviti inseriscono, nel rispetto dei principi 
dell'Unione europea, specifiche clausole sociali volte a 
promuovere la stabilità occupazionale del personale 
impiegato, prevedendo l’applicazione da parte 
dell’aggiudicatario, dei contratti collettivi di settore di 
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81. I servizi ad alta intensità di manodopera sono 
quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno 
al 50 per cento dell’importo totale del contratto. 

 
*** 

 
D.Lgs. n. 56/2017 - Art. 51 («Modifiche all’articolo 82 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»)   

«1. All’articolo 82 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al  comma 1, le parole: “regolamento (CE) n. 
765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio” sono sostituite dalle seguenti: “Regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio  oppure autorizzato, per l’applicazione della normativa comunitaria di 
armonizzazione, dagli Stati membri non basandosi sull’accreditamento, a norma dell’articolo 5, paragrafo 2, dello 
stesso Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio. Nei casi non coperti da normativa 
comunitaria di armonizzazione, si impiegano i rapporti e certificati rilasciati dagli organismi eventualmente indicati 
nelle disposizioni nazionali di settore.”». 
 
Nota: il secondo articolo in analisi interviene sull’art. 82 («Rapporti di prova, certificazione e altri mezzi di prova») 
del codice appalti, definendo più precisamente le caratteristiche dell’organismo di valutazione della conformità. 
 



D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 82 («Rapporti di prova, 
certificazione e altri mezzi di prova») 
1. Le amministrazioni aggiudicatrici possono esigere che 
gli operatori economici presentino, come mezzi di prova 
di conformità ai requisiti o ai criteri stabiliti nelle 
specifiche tecniche, ai criteri di aggiudicazione o alle 
condizioni relative all'esecuzione dell'appalto, una 
relazione di prova o un certificato rilasciati da un 
organismo di valutazione della conformità. Le 
amministrazioni aggiudicatrici che richiedono la 
presentazione di certificati rilasciati da uno specifico 
organismo di valutazione della conformità accettano 
anche i certificati rilasciati da organismi di valutazione 
della conformità equivalenti. Ai fini del presente comma, 
per «organismo di valutazione della conformità» si 
intende un organismo che effettua attività di valutazione 
della conformità, comprese taratura, prove, ispezione e 
certificazione, accreditato a norma del regolamento (CE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio.  
2. Le amministrazioni aggiudicatrici accettano altri 
mezzi di prova appropriati, diversi da quelli di cui al 
comma 1, ivi compresa una documentazione tecnica del 
fabbricante, se l'operatore economico interessato non 
aveva accesso ai certificati o alle relazioni di prova di cui 
al comma 1, o non poteva ottenerli entro i termini 
richiesti, purché il mancato accesso non sia imputabile 
all'operatore economico interessato e purché questi 
dimostri che i lavori, le forniture o i servizi prestati 
soddisfano i requisiti o i criteri stabiliti nelle specifiche 
tecniche, i criteri di aggiudicazione o le condizioni 
relative all'esecuzione dell'appalto. 
3. Le informazioni relative alle prove e ai documenti 
presentati a norma del presente articolo e degli articoli 
68, comma 8, e 69 sono messe a disposizione degli altri 
Stati membri, su richiesta, dalla Cabina di regia. Lo 
scambio delle informazioni è finalizzato a un'efficace 
cooperazione reciproca, ed avviene nel rispetto delle 
regole europee e nazionali in materia di protezione dei 
dati personali. 

D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 82 («Rapporti di prova, 
certificazione e altri mezzi di prova») - 
MODIFICATO 
1. Le amministrazioni aggiudicatrici possono esigere che 
gli operatori economici presentino, come mezzi di prova 
di conformità ai requisiti o ai criteri stabiliti nelle 
specifiche tecniche, ai criteri di aggiudicazione o alle 
condizioni relative all'esecuzione dell'appalto, una 
relazione di prova o un certificato rilasciati da un 
organismo di valutazione della conformità. Le 
amministrazioni aggiudicatrici che richiedono la 
presentazione di certificati rilasciati da uno specifico 
organismo di valutazione della conformità accettano 
anche i certificati rilasciati da organismi di valutazione 
della conformità equivalenti. Ai fini del presente comma, 
per «organismo di valutazione della conformità» si 
intende un organismo che effettua attività di valutazione 
della conformità, comprese taratura, prove, ispezione e 
certificazione, accreditato a norma del Regolamento 
(CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio  oppure autorizzato, per l’applicazione 
della normativa comunitaria di armonizzazione, dagli 
Stati membri non basandosi sull’accreditamento, a 
norma dell’articolo 5, paragrafo 2, dello stesso 
Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio. Nei casi non coperti da 
normativa comunitaria di armonizzazione, si 
impiegano i rapporti e certificati rilasciati dagli 
organismi eventualmente indicati nelle disposizioni 
nazionali di settore. 
2. Le amministrazioni aggiudicatrici accettano altri 
mezzi di prova appropriati, diversi da quelli di cui al 
comma 1, ivi compresa una documentazione tecnica del 
fabbricante, se l'operatore economico interessato non 
aveva accesso ai certificati o alle relazioni di prova di cui 
al comma 1, o non poteva ottenerli entro i termini 
richiesti, purché il mancato accesso non sia imputabile 
all'operatore economico interessato e purché questi 
dimostri che i lavori, le forniture o i servizi prestati 
soddisfano i requisiti o i criteri stabiliti nelle specifiche 
tecniche, i criteri di aggiudicazione o le condizioni 
relative all'esecuzione dell'appalto. 
3. Le informazioni relative alle prove e ai documenti 
presentati a norma del presente articolo e degli articoli 
68, comma 8, e 69 sono messe a disposizione degli altri 
Stati membri, su richiesta, dalla Cabina di regia. Lo 
scambio delle informazioni è finalizzato a un'efficace 
cooperazione reciproca, ed avviene nel rispetto delle 
regole europee e nazionali in materia di protezione dei 
dati personali. 
 

 
*** 

 
D.Lgs. n. 56/2017 - Art. 55 («Modifiche all’articolo 86 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»)   

«1. All’articolo 86 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 2, lettera b), le parole: “rilasciato dagli” sono sostituite dalle seguenti: “acquisito d’ufficio dalle 
stazioni appaltanti presso gli”; 
b) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 
“5-bis. L’esecuzione dei lavori è documentata dal certificato di esecuzione dei lavori redatto secondo lo schema 



predisposto dall’ANAC con le linee guida di cui all’articolo 83, comma 2. L’attribuzione, nel certificato di 
esecuzione dei lavori, delle categorie di qualificazione, relative ai lavori eseguiti, viene effettuata con riferimento 
alle categorie richieste nel bando di gara o nell’avviso o nella lettera di invito. Qualora il responsabile unico del 
procedimento riporti nel certificato di esecuzione dei lavori categorie di qualificazione diverse da quelle previste nel 
bando di gara o nell’avviso o nella lettera di invito, si applicano le sanzioni previste dall’articolo 213, comma 13, 
nel caso di comunicazioni non veritiere.”». 
 
Nota: in questo passaggio sono previste modifiche all’art. 86 («Mezzi di prova») del codice appalti: si inserisce una 
puntualizzazione circa il certificato di esecuzione dei lavori. 
 
 
D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 86 («Mezzi di prova») 
1. Le stazioni appaltanti possono chiedere i certificati, le 
dichiarazioni e gli altri mezzi di prova di cui al presente 
articolo e all'allegato XVII, come prova dell'assenza di 
motivi di esclusione di cui all'articolo 80 e del rispetto 
dei criteri di selezione di cui all'articolo 83. Le stazioni 
appaltanti non esigono mezzi di prova diversi da quelli di 
cui al presente articolo, all'allegato XVII e all’articolo 
87. Gli operatori economici possono avvalersi di 
qualsiasi mezzo idoneo documentale per provare che essi 
disporranno delle risorse necessarie. 
2. Le stazioni appaltanti accettano i seguenti documenti 
come prova sufficiente della non applicabilità 
all'operatore economico dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80: 
 a) per quanto riguarda i commi 1, 2 e 3 di detto articolo, 
il certificato del casellario giudiziario o in sua mancanza, 
un documento equivalente rilasciato dalla competente 
autorità giudiziaria o amministrativa dello Stato membro 
o del Paese d'origine o di provenienza da cui risulta il 
soddisfacimento dei requisiti previsti; 
b) per quanto riguarda il comma 4 di detto articolo, 
tramite apposita certificazione rilasciata dalla 
amministrazione fiscale competente e, con riferimento ai 
contributi previdenziali e assistenziali, tramite il 
Documento Unico della Regolarità Contributiva 
rilasciato dagli Istituti previdenziali ai sensi della 
normativa vigente ovvero tramite analoga certificazione 
rilasciata dalle autorità competenti di altri Stati. 
3. Se del caso, uno Stato membro fornisce una 
dichiarazione ufficiale in cui si attesta che i documenti o 
i certificati di cui al comma 2 non sono rilasciati o che 
questi non menzionano tutti i casi previsti, tali 
dichiarazioni ufficiali sono messe a disposizione 
mediante il registro online dei certificati (e‐Certis). 
4. Di norma, la prova della capacità economica e 
finanziaria dell'operatore economico può essere fornita 
mediante uno o più mezzi di prova indicati nell'allegato 
XVII, parte I. L'operatore economico, che per fondati 
motivi non è in grado di presentare le referenze chieste 
dall'amministrazione aggiudicatrice, può provare la 
propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla 
stazione appaltante. 
5. Le capacità tecniche degli operatori economici 
possono essere dimostrate con uno o più mezzi di prova 
di cui all'allegato XVII, parte II, in funzione della natura, 
della quantità o dell'importanza e dell'uso dei lavori, 
delle forniture o dei servizi. 
6. Per il tramite della cabina di regia sono messe a 

D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 86 («Mezzi di prova») - 
MODIFICATO 

1. Le stazioni appaltanti possono chiedere i certificati, le 
dichiarazioni e gli altri mezzi di prova di cui al presente 
articolo e all'allegato XVII, come prova dell'assenza di 
motivi di esclusione di cui all'articolo 80 e del rispetto 
dei criteri di selezione di cui all'articolo 83. Le stazioni 
appaltanti non esigono mezzi di prova diversi da quelli di 
cui al presente articolo, all'allegato XVII e all’articolo 
87. Gli operatori economici possono avvalersi di 
qualsiasi mezzo idoneo documentale per provare che essi 
disporranno delle risorse necessarie. 
2. Le stazioni appaltanti accettano i seguenti documenti 
come prova sufficiente della non applicabilità 
all'operatore economico dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80: 
 a) per quanto riguarda i commi 1, 2 e 3 di detto articolo, 
il certificato del casellario giudiziario o in sua mancanza, 
un documento equivalente rilasciato dalla competente 
autorità giudiziaria o amministrativa dello Stato membro 
o del Paese d'origine o di provenienza da cui risulta il 
soddisfacimento dei requisiti previsti; 
b) per quanto riguarda il comma 4 di detto articolo, 
tramite apposita certificazione rilasciata dalla 
amministrazione fiscale competente e, con riferimento ai 
contributi previdenziali e assistenziali, tramite il 
Documento Unico della Regolarità Contributiva 
acquisito d’ufficio dalle stazioni appaltanti presso gli 
Istituti previdenziali ai sensi della normativa vigente 
ovvero tramite analoga certificazione rilasciata dalle 
autorità competenti di altri Stati. 
3. Se del caso, uno Stato membro fornisce una 
dichiarazione ufficiale in cui si attesta che i documenti o 
i certificati di cui al comma 2 non sono rilasciati o che 
questi non menzionano tutti i casi previsti, tali 
dichiarazioni ufficiali sono messe a disposizione 
mediante il registro online dei certificati (e‐Certis). 
4. Di norma, la prova della capacità economica e 
finanziaria dell'operatore economico può essere fornita 
mediante uno o più mezzi di prova indicati nell'allegato 
XVII, parte I. L'operatore economico, che per fondati 
motivi non è in grado di presentare le referenze chieste 
dall'amministrazione aggiudicatrice, può provare la 
propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla 
stazione appaltante. 
5. Le capacità tecniche degli operatori economici 
possono essere dimostrate con uno o più mezzi di prova 
di cui all'allegato XVII, parte II, in funzione della natura, 
della quantità o dell'importanza e dell'uso dei lavori, 



disposizione degli altri Stati membri, su richiesta, le 
informazioni riguardanti i motivi di esclusione elencati 
all'articolo 80, l'idoneità all'esercizio dell'attività 
professionale, la capacità finanziaria e tecnica degli 
offerenti di cui all'articolo 83, nonché eventuali 
informazioni relative ai mezzi di prova di cui al presente 
articolo. 
 

delle forniture o dei servizi. 
5-bis. L’esecuzione dei lavori è documentata dal 
certificato di esecuzione dei lavori redatto secondo lo 
schema predisposto dall’ANAC con le linee guida di 
cui all’articolo 83, comma 2. L’attribuzione, nel 
certificato di esecuzione dei lavori, delle categorie di 
qualificazione, relative ai lavori eseguiti, viene 
effettuata con riferimento alle categorie richieste nel 
bando di gara o nell’avviso o nella lettera di invito. 
Qualora il responsabile unico del procedimento 
riporti nel certificato di esecuzione dei lavori 
categorie di qualificazione diverse da quelle previste 
nel bando di gara o nell’avviso o nella lettera di 
invito, si applicano le sanzioni previste dall’articolo 
213, comma 13, nel caso di comunicazioni non 
veritiere. 
6. Per il tramite della cabina di regia sono messe a 
disposizione degli altri Stati membri, su richiesta, le 
informazioni riguardanti i motivi di esclusione elencati 
all'articolo 80, l'idoneità all'esercizio dell'attività 
professionale, la capacità finanziaria e tecnica degli 
offerenti di cui all'articolo 83, nonché eventuali 
informazioni relative ai mezzi di prova di cui al presente 
articolo. 

 
*** 

 
D.Lgs. n. 56/2017 - Art. 59 («Modifiche all’articolo 93 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50») 

«1. All’articolo 93 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Nei casi di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), è 
facoltà della stazione appaltante non richiedere le garanzie di cui al presente articolo.”; 
b) al comma 2, le parole: “La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti” sono sostituite 
dalle seguenti: “Fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma 1, del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti, con 
bonifico, in assegni circolari” ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Si applica il comma 8 e, quanto allo 
svincolo, il comma 9.”; 
c) al comma 3, le parole: “1° settembre” sono sostituite dalle seguenti: “1 settembre”; 
d) il comma 6 è sostituito dal seguente: “6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo 
l’aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia 
interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159; la garanzia è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.”; 
e) al comma 7: 
1) dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con 
quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e 
medie imprese.”; 
2) al quarto periodo, dopo le parole: “è ridotto del 15 per cento” sono inserite le seguenti: “, anche cumulabile 
con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, e terzo e quarto”, al sesto periodo, le parole: “rating di legalità” 
sono sostituite dalle seguenti: “rating di legalità e rating di impresa” ed è inserito, in fine, il seguente periodo: “In 
caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla 
riduzione precedente.”; 
f) al comma 8, è inserito, in fine, il seguente periodo: “Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole 
e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, 
piccole e medie imprese.”; 
g) dopo il comma 8, è inserito il seguente: “8-bis. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema 
tipo di cui all’articolo 103, comma 9.”». 

 
Nota: questo articolo introduce importanti novità relativamente all’art. 93 («Garanzie per la partecipazione alla 
procedura»). In primis, è introdotta una «riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, 
anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o 



consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese», in coerenza con gli orientamenti 
espressi anche dalla Commissione europea nelle direttive 24 e 25 del 2014. 
In secondo luogo, d’ora in avanti anche le certificazioni relative all’inventario di gas ad effetto serra (uni en iso 14064-
1) e all’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto (uni iso/ts 14067) potranno dare luogo a riduzioni delle 
garanzie fideiussorie cumulabili con quelle indicate ai paragrafi precedenti Infine, sono ridefinite le modalità per la 
riduzione delle garanzie, prevedendo che, in caso di accumulo, la riduzione successiva debba essere calcolata 
sull’importo che risulta da quella precedente. In questo modo si evita il rischio che le stesse si possano azzerare, 
lasciando le stazioni appaltanti prive di un importante strumento di tutela. 
 
 
D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 93 («Garanzie per la 
partecipazione alla procedura») 
1. L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, 
denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 per cento del 
prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma 
di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al 
fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e 
adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del 
contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la 
stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo 
della cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo 
sino al 4 per cento. Nel caso di procedure di gara 
realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 
l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito 
nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. In 
caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento 
temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve 
riguardare tutte le imprese del raggruppamento 
medesimo. 
2. La cauzione può essere costituita, a scelta 
dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 
presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 
aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 
3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta 
dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie 
o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano 
i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 
normativa bancaria assicurativa. 
4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, secondo comma, del codice civile nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
5. La garanzia deve avere efficacia per almeno 
centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 
Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con 
termine di validità maggiore o minore, in relazione alla 
durata presumibile del procedimento, e possono altresì 
prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 

D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 93 («Garanzie per la 
partecipazione alla procedura») - MODIFICATO 

1. L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, 
denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 per cento del 
prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma 
di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al 
fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e 
adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del 
contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la 
stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo 
della cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo 
sino al 4 per cento. Nei casi di cui all’articolo 36, 
comma 2, lettera a), è facoltà della stazione 
appaltante non richiedere le garanzie di cui al 
presente articolo. Nel caso di procedure di gara 
realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 
l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito 
nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. In 
caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento 
temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve 
riguardare tutte le imprese del raggruppamento 
medesimo. 
2. Fermo restando il limite all’utilizzo del contante di 
cui all’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 
novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere 
costituita, a scelta dell’offerente, in contanti, con 
bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice. Si applica il 
comma 8 e, quanto allo svincolo, il comma 9. 
3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta 
dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie 
o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano 
i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 
normativa bancaria assicurativa. 
4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, secondo comma, del codice civile nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 



garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della 
stazione appaltante nel corso della procedura, per la 
durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l'aggiudicazione. 
6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del 
contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto dell'affidatario 
riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa 
grave, ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo. 
7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, 
è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai 
quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, 
servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 
cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per 
gli operatori economici in possesso di registrazione al 
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 
per cento per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei 
contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 
percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai 
periodi primo e secondo, per gli operatori economici in 
possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano 
almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi 
oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità 
ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del 
regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti 
relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per 
cento per gli operatori economici che sviluppano un 
inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14064‐1 o un'impronta climatica (carbon 
footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 
14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente 
comma, l'operatore economico segnala, in sede di 
offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta 
nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di 
servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non 
cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, 
per gli operatori economici in possesso del rating di 
legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai 
sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di 
certificazione social accountability 8000, o di 
certificazione del sistema di gestione a tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione 
OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 
50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o 
UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di 
operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) 
per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli 
operatori economici in possesso della certificazione ISO 
27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza 

appaltante. 
5. La garanzia deve avere efficacia per almeno 
centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 
Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con 
termine di validità maggiore o minore, in relazione alla 
durata presumibile del procedimento, e possono altresì 
prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 
garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della 
stazione appaltante nel corso della procedura, per la 
durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l'aggiudicazione. 
6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del 
contratto dopo l’aggiudicazione dovuta ad ogni fatto 
riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi 
degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n.159; la garanzia è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto. 
7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, 
è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai 
quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO9000.  
Si applica la riduzione del 50 per cento, non 
cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche 
nei confronti delle microimprese, piccole e medie 
imprese e dei raggruppamenti di operatori economici 
o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti 
relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per 
cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo 
periodo, per gli operatori economici in possesso di 
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 
1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 
possesso di certificazione ambientale ai sensi della 
norma UNI ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi 
o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con 
la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli 
operatori economici in possesso, in relazione ai beni o 
servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del 
valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del 
marchio di qualità ecologica dell'Unione europea 
(Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 
forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile 
con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo e 
terzo” per gli operatori economici che sviluppano un 
inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14064‐1 o un'impronta climatica (carbon 
footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 
14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente 
comma, l'operatore economico segnala, in sede di 



delle informazioni. 
8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, 
dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello 
che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la 
garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui 
agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse 
affidatario. 
9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica 
l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della 
garanzia di cui al comma1, tempestivamente e comunque 
entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora 
scaduto il termine di efficacia della garanzia. 10. Il 
presente articolo non si applica agli appalti di servizi 
aventi a oggetto la redazione della progettazione e del 
piano di sicurezza e coordinamento e ai compiti di 
supporto alle attività del responsabile unico del 
procedimento. 

offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta 
nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di 
servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non 
cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, 
per gli operatori economici in possesso del rating di 
legalità e rating di impresa o della attestazione del 
modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 
231/2001 o di certificazione social accountability 8000, 
o di certificazione del sistema di gestione a tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione 
OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 
50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o 
UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di 
operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) 
per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli 
operatori economici in possesso della certificazione ISO 
27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza 
delle informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, 
la riduzione successiva deve essere calcolata 
sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 
8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, 
dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello 
che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la 
garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui 
agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse 
affidatario. Il presente comma non si applica alle 
microimprese, piccole e medie imprese e ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e 
medie imprese. 
8-bis. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi 
allo schema tipo di cui all’articolo 103, comma 9. 
9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica 
l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della 
garanzia di cui al comma1, tempestivamente e comunque 
entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora 
scaduto il termine di efficacia della garanzia. 
10. Il presente articolo non si applica agli appalti di 
servizi aventi a oggetto la redazione della progettazione e 
del piano di sicurezza e coordinamento e ai compiti di 
supporto alle attività del responsabile unico del 
procedimento. 
 

 
*** 

 

D.Lgs. n. 56/2017 -  Art. 60 («Modifiche all’articolo 95 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50») 

«1. All’articolo 95 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 3: 
1) alla lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, fatti salvi gli affidamenti ai sensi dell’articolo 36, 
comma 2, lettera a)”; 
2) alla lettera b), le parole: “superiore a 40.000 euro” sono sostituite dalle seguenti: “pari o superiore a 40.000 
euro”; 
b) al comma 4: 
1) la lettera a) è sostituita dalla seguente: “a) fermo restando quanto previsto dall’articolo 36, comma 2, lettera d), 
per i lavori di importo pari o inferiore a 2.000.000 di euro, quando l’affidamento dei lavori avviene con procedure 
ordinarie, sulla base del progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la stazione appaltante applichi l’esclusione 



automatica, la stessa ha l’obbligo di ricorrere alle procedure di cui all’articolo 97, commi 2 e 8;”; 
2) alla lettera c), le parole: “di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35,” sono sostituite dalle seguenti: 
“di importo fino a 40.000 euro, nonché per i servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e sino 
alla soglia di cui all’articolo 35 solo se”; 
c) al comma 6, alle lettere c) e d), è aggiunto, in fine, il seguente segno:“;”; 
d) al comma 8, la parola: “prevedendo” è sostituita dalle seguenti: “anche prevedendo”; 
e) il comma 10 è sostituito dal seguente: “10. Nell’offerta economica l’operatore deve indicare i propri costi della 
manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e degli 
affidamenti ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a). Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della 
manodopera, prima dell’aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all’articolo 97, comma 
5, lettera d).”; 
f) dopo il comma 10, è inserito il seguente: 
“10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare l’effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo, 
valorizza gli elementi qualitativi dell’offerta e individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale effettivo 
sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro il 
limite del 30 per cento.”; 
g) al comma 13, primo periodo, dopo la parola: “legalità” sono inserite le seguenti: “e di impresa” e al secondo 
periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “ivi inclusi i beni o prodotti da filiera corta o a chilometro zero”; 
h) al comma 14, lettera a), secondo periodo, le parole: “e sono collegate” sono sostituite dalle seguenti: “. Le 
varianti sono comunque collegate”; 
i) dopo il comma 14 è aggiunto il seguente: “14-bis. In caso di appalti aggiudicati con il criterio di cui al comma 3, 
le stazioni appaltanti non possono attribuire alcun punteggio per l’offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto 
previsto nel progetto esecutivo a base d’asta.”». 
 
Nota: in estrema sintesi, le modifiche di cui all’articolo 95 («Criteri di aggiudicazione dell'appalto») escludono gli 
affidamenti sotto-soglia dall’obbligo di applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, mentre 
prevedono la possibilità di utilizzare il criterio del minor prezzo «a condizione che si tratti di affidamenti a elevata 
ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo». Ulteriore 
indicazione introdotta è che, in caso di valutazione del rapporto qualità/prezzo, la stazione appaltante stabilisce un tetto 
massimo per il punteggio economico entro il limite del 30 %o. 
 
 
D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 95 («Criteri di 
aggiudicazione dell'appalto») 
1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla 
stazione appaltante un potere di scelta illimitata 
dell'offerta. Essi garantiscono la possibilità di una 
concorrenza effettiva e sono accompagnati da specifiche 
che consentono l'efficace verifica delle informazioni 
fornite dagli offerenti al fine di valutare il grado di 
soddisfacimento dei criteri di aggiudicazione delle 
offerte. Le stazioni appaltanti verificano l'accuratezza 
delle informazioni e delle prove fornite dagli offerenti. 
2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative relative al prezzo di determinate forniture 
o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni 
appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento, procedono 
all'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dei 
concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla 
base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del 
costo, seguendo un criterio di comparazione 
costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, 
conformemente all'articolo 96. 
3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 
a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione 

D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 95. («Criteri di 
aggiudicazione dell'appalto») - MODIFICATO 
1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla 
stazione appaltante un potere di scelta illimitata 
dell'offerta. Essi garantiscono la possibilità di una 
concorrenza effettiva e sono accompagnati da specifiche 
che consentono l'efficace verifica delle informazioni 
fornite dagli offerenti al fine di valutare il grado di 
soddisfacimento dei criteri di aggiudicazione delle 
offerte. Le stazioni appaltanti verificano l'accuratezza 
delle informazioni e delle prove fornite dagli offerenti. 
2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative relative al prezzo di determinate forniture 
o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni 
appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento, procedono 
all'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dei 
concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla 
base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del 
costo, seguendo un criterio di comparazione 
costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, 
conformemente all'articolo 96. 
3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 
a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione 



ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi 
ad alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 
50, comma 1; 
b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura 
tecnica e intellettuale di importo superiore a 40.000 euro; 
4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 
a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di 
euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di 
qualità è garantita dall'obbligo che la procedura di gara 
avvenga sulla base del progetto esecutivo; 
b) per i servizi e le forniture con caratteristiche 
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato; 
c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla 
soglia di cui all'articolo 35, caratterizzati da elevata 
ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole 
contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo. 
5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione 
ai sensi del comma 4 ne danno adeguata motivazione e 
indicano nel bando di gara il criterio applicato per 
selezionare la migliore offerta. 
6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di 
aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, 
all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. In 
particolare, l'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, 
quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi 
all'oggetto dell'appalto. Nell'ambito di tali criteri possono 
rientrare: 
a) la qualità, che comprende pregio tecnico, 
caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le 
persone con disabilità, progettazione adeguata per tutti 
gli utenti, certificazioni e attestazioni in materia di 
sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, 
caratteristiche sociali, ambientali, contenimento dei 
consumi energetici e delle risorse ambientali dell'opera o 
del prodotto, caratteristiche innovative, 
commercializzazione e relative condizioni; 
b) il possesso di un marchio di qualità ecologica 
dell'Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o 
servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 
30 per cento del valore delle forniture o prestazioni 
oggetto del contratto stesso; 
c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche 
riguardo ai consumi di energia e delle risorse naturali, 
alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi 
quelli esterni e di mitigazione degli impatti dei 
cambiamenti climatici, riferiti all'intero ciclo di vita 
dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo strategico di 
un uso più efficiente delle risorse e di un'economia 
circolare che promuova ambiente e occupazione 
d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto 
serra associate alle attività dell'azienda calcolate secondo 
i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 
2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, 
relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e 
comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo 
di vita dei prodotti e delle organizzazioni 
e) l'organizzazione, le qualifiche e l'esperienza del 

ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi 
ad alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 
50, comma 1, fatti salvi gli affidamenti ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lettera a); 
b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura 
tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 
40.000 euro; 
4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 
a) fermo restando quanto previsto dall’articolo 36, 
comma 2, lettera d), per i lavori di importo pari o 
inferiore a 2.000.000 di euro, quando l’affidamento 
dei lavori avviene con procedure ordinarie, sulla base 
del progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la 
stazione appaltante applichi l’esclusione automatica, 
la stessa ha l’obbligo di ricorrere alle procedure di 
cui all’articolo 97, commi 2 e 8; 
b) per i servizi e le forniture con caratteristiche 
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato; 
c) per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 
euro, nonché per i servizi e le forniture di importo 
pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui 
all’articolo 35 solo se caratterizzati da elevata 
ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole 
contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo. 
5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione 
ai sensi del comma 4 ne danno adeguata motivazione e 
indicano nel bando di gara il criterio applicato per 
selezionare la migliore offerta. 
6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di 
aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, 
all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. In 
particolare, l'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, 
quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi 
all'oggetto dell'appalto. Nell'ambito di tali criteri possono 
rientrare: 
a) la qualità, che comprende pregio tecnico, 
caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le 
persone con disabilità, progettazione adeguata per tutti 
gli utenti, certificazioni e attestazioni in materia di 
sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, 
caratteristiche sociali, ambientali, contenimento dei 
consumi energetici e delle risorse ambientali dell'opera o 
del prodotto, caratteristiche innovative, 
commercializzazione e relative condizioni; 
b) il possesso di un marchio di qualità ecologica 
dell'Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o 
servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 
30 per cento del valore delle forniture o prestazioni 
oggetto del contratto stesso; 
c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche 
riguardo ai consumi di energia e delle risorse naturali, 
alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi 
quelli esterni e di mitigazione degli impatti dei 
cambiamenti climatici, riferiti all'intero ciclo di vita 
dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo strategico di 
un uso più efficiente delle risorse e di un'economia 
circolare che promuova ambiente e occupazione; 



personale effettivamente utilizzato nell'appalto, qualora 
la qualità del personale incaricato possa avere 
un'influenza significativa sul livello dell'esecuzione 
dell'appalto; 
f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica;  
g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il 
processo di consegna e il termine di consegna o di 
esecuzione. 
7. L'elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle 
disposizioni richiamate al comma 2, può assumere la 
forma di un prezzo o costo fisso sulla base del quale gli 
operatori economici competeranno solo in base a criteri 
qualitativi. 
8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo 
competitivo, il bando o il documento descrittivo 
elencano i criteri di valutazione e la ponderazione 
relativa attribuita a ciascuno di essi, prevedendo una 
forcella in cui lo scarto tra il minimo e il massimo deve 
essere adeguato. Per ciascun criterio di valutazione 
prescelto possono essere previsti, ove necessario, sub‐
criteri e sub‐ pesi o sub‐punteggi. 
9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la 
ponderazione di cui al comma 8 non possibile per ragioni 
oggettive, indicano nel bando di gara e nel capitolato 
d'oneri o, in caso di dialogo competitivo, nel bando o nel 
documento descrittivo, l'ordine decrescente di 
importanza dei criteri. Per attuare la ponderazione o 
comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento 
dell'offerta, le amministrazioni aggiudicatrici utilizzano 
metodologie tali da consentire di individuare con un 
unico parametro numerico finale l'offerta più 
vantaggiosa. 
10. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i 
propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro. 
11. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi 
all'oggetto dell'appalto ove riguardino lavori, forniture o 
servizi da fornire nell'ambito di tale appalto sotto 
qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo di vita, 
compresi fattori coinvolti nel processo specifico di 
produzione, fornitura o scambio di questi lavori, 
forniture o servizi o in un processo specifico per una fase 
successiva del loro ciclo di vita, anche se questi fattori 
non sono parte del loro contenuto sostanziale. 
12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non 
procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all'oggetto del 
contratto. Tale facoltà è indicata espressamente nel 
bando di gara o nella lettera di invito. 
13. Compatibilmente con il diritto dell'Unione europea e 
con i principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le 
amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di 
gara, nell'avviso o nell'invito, i criteri premiali che 
intendono applicare alla valutazione dell'offerta in 
relazione al maggior rating di legalità dell'offerente, 
nonché per agevolare la partecipazione alle procedure di 
affidamento per le microimprese, piccole e medie 
imprese, per i giovani professionisti e per le imprese di 
nuova costituzione. Indicano altresì il maggior punteggio 
relativo all'offerta concernente beni, lavori o servizi che 

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto 
serra associate alle attività dell'azienda calcolate secondo 
i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 
2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, 
relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e 
comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo 
di vita dei prodotti e delle organizzazioni; 
e) l'organizzazione, le qualifiche e l'esperienza del 
personale effettivamente utilizzato nell'appalto, qualora 
la qualità del personale incaricato possa avere 
un'influenza significativa sul livello dell'esecuzione 
dell'appalto; 
f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica;  
g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il 
processo di consegna e il termine di consegna o di 
esecuzione. 
7. L'elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle 
disposizioni richiamate al comma 2, può assumere la 
forma di un prezzo o costo fisso sulla base del quale gli 
operatori economici competeranno solo in base a criteri 
qualitativi. 
8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo 
competitivo, il bando o il documento descrittivo 
elencano i criteri di valutazione e la ponderazione 
relativa attribuita a ciascuno di essi, anche prevedendo 
una forcella in cui lo scarto tra il minimo e il massimo 
deve essere adeguato. Per ciascun criterio di valutazione 
prescelto possono essere previsti, ove necessario, sub‐
criteri e sub‐ pesi o sub‐punteggi. 
9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la 
ponderazione di cui al comma 8 non possibile per ragioni 
oggettive, indicano nel bando di gara e nel capitolato 
d'oneri o, in caso di dialogo competitivo, nel bando o nel 
documento descrittivo, l'ordine decrescente di 
importanza dei criteri. Per attuare la ponderazione o 
comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento 
dell'offerta, le amministrazioni aggiudicatrici utilizzano 
metodologie tali da consentire di individuare con un 
unico parametro numerico finale l'offerta più 
vantaggiosa. 
10. Nell’offerta economica l’operatore deve indicare i 
propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l’adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad 
esclusione delle forniture senza posa in opera, dei 
servizi di natura intellettuale e degli affidamenti ai 
sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a). Le stazioni 
appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, 
prima dell’aggiudicazione procedono a verificare il 
rispetto di quanto previsto all’articolo 97, comma 5, 
lettera d). 
10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare 
l’effettiva individuazione del miglior rapporto 
qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi 
dell’offerta e individua criteri tali da garantire un 
confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. 
A tal fine la stazione appaltante stabilisce un tetto 
massimo per il punteggio economico entro il limite 
del 30 per cento. 
11. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi 
all'oggetto dell'appalto ove riguardino lavori, forniture o 
servizi da fornire nell'ambito di tale appalto sotto 



presentano un minore impatto sulla salute e 
sull'ambiente. 
14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei 
casi di adozione del miglior rapporto qualità prezzo, si 
applicano altresì le seguenti disposizioni: 
a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la 
presentazione di varianti da parte degli offerenti. Esse 
indicano nel bando di gara ovvero, se un avviso di 
preinformazione è utilizzato come mezzo di indizione di 
una gara, nell'invito a confermare interesse se 
autorizzano o richiedono le varianti; in mancanza di 
questa indicazione, le varianti non sono autorizzate e 
sono collegate all'oggetto dell'appalto; 
b) le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono le 
varianti menzionano nei documenti di gara i requisiti 
minimi che le varianti devono rispettare, nonché le 
modalità specifiche per la loro presentazione, in 
particolare se le varianti possono essere presentate solo 
ove sia stata presentata anche un'offerta, che è diversa da 
una variante. Esse garantiscono anche che i criteri di 
aggiudicazione scelti possano essere applicati alle 
varianti che rispettano tali requisiti minimi e alle offerte 
conformi che non sono varianti 
c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi 
prescritti dalle amministrazioni aggiudicatrici sono prese 
in considerazione; 
d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di forniture o di servizi, le amministrazioni 
aggiudicatrici che abbiano autorizzato o richiesto 
varianti non possono escludere una variante per il solo 
fatto che, se accolta, configurerebbe, rispettivamente, o 
un appalto di servizi anziché un appalto pubblico di 
forniture o un appalto di forniture anziché un appalto 
pubblico di servizi. 
15. Ogni variazione che intervenga, anche in 
conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 
successivamente alla fase di ammissione, 
regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai 
fini del calcolo di medie nella procedura, né per 
l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte. 

qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo di vita, 
compresi fattori coinvolti nel processo specifico di 
produzione, fornitura o scambio di questi lavori, 
forniture o servizi o in un processo specifico per una fase 
successiva del loro ciclo di vita, anche se questi fattori 
non sono parte del loro contenuto sostanziale. 
12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non 
procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all'oggetto del 
contratto. Tale facoltà è indicata espressamente nel 
bando di gara o nella lettera di invito. 
13. Compatibilmente con il diritto dell'Unione europea e 
con i principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le 
amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di 
gara, nell'avviso o nell'invito, i criteri premiali che 
intendono applicare alla valutazione dell'offerta in 
relazione al maggior rating di legalità e di impresa 
dell'offerente, nonché per agevolare la partecipazione 
alle procedure di affidamento per le microimprese, 
piccole e medie imprese, per i giovani professionisti e 
per le imprese di nuova costituzione. Indicano altresì il 
maggior punteggio relativo all'offerta concernente beni, 
lavori o servizi che presentano un minore impatto sulla 
salute e sull'ambiente ivi inclusi i beni o prodotti da 
filiera corta o a chilometro zero. 
14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei 
casi di adozione del miglior rapporto qualità prezzo, si 
applicano altresì le seguenti disposizioni: 
a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la 
presentazione di varianti da parte degli offerenti. Esse 
indicano nel bando di gara ovvero, se un avviso di 
preinformazione è utilizzato come mezzo di indizione di 
una gara, nell'invito a confermare interesse se 
autorizzano o richiedono le varianti; in mancanza di 
questa indicazione, le varianti non sono autorizzate. Le 
varianti sono comunque collegate all'oggetto 
dell'appalto;  
b) le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono le 
varianti menzionano nei documenti di gara i requisiti 
minimi che le varianti devono rispettare, nonché le 
modalità specifiche per la loro presentazione, in 
particolare se le varianti possono essere presentate solo 
ove sia stata presentata anche un'offerta, che è diversa da 
una variante. Esse garantiscono anche che i criteri di 
aggiudicazione scelti possano essere applicati alle 
varianti che rispettano tali requisiti minimi e alle offerte 
conformi che non sono varianti 
c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi 
prescritti dalle amministrazioni aggiudicatrici sono prese 
in considerazione; 
d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di forniture o di servizi, le amministrazioni 
aggiudicatrici che abbiano autorizzato o richiesto 
varianti non possono escludere una variante per il solo 
fatto che, se accolta, configurerebbe, rispettivamente, o 
un appalto di servizi anziché un appalto pubblico di 
forniture o un appalto di forniture anziché un appalto 
pubblico di servizi. 
14-bis. In caso di appalti aggiudicati con il criterio di 
cui al comma 3, le stazioni appaltanti non possono 
attribuire alcun punteggio per l’offerta di opere 



aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto 
esecutivo a base d’asta. 
15. Ogni variazione che intervenga, anche in 
conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 
successivamente alla fase di ammissione, 
regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai 
fini del calcolo di medie nella procedura, né per 
l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte. 

 
*** 

 
D.Lgs. n. 56/2017 - Art. 125 («Modifiche all’articolo 213 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»)  

«1. All’articolo 213 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 3: 
1) alla lettera e), le parole: “una relazione” sono sostituite dalle seguenti: “la relazione prevista dall’articolo 1, 
comma 2, della legge 6 novembre 2012, n.190, come modificato dall’articolo 19, comma 5-ter, del decreto-legge 24 
giugno 2014, n.90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.114,”; 
2) dopo la lettera h), è aggiunta la seguente “h-bis) al fine di favorire l’economicità dei contratti pubblici e la 
trasparenza delle condizioni di acquisto, provvede con apposite linee guida, fatte salve le normative di settore, 
all’elaborazione dei costi standard dei lavori e dei prezzi di riferimento di beni e servizi, avvalendosi a tal fine, sulla 
base di apposite convenzioni, del supporto dell’ISTAT e degli altri enti del Sistema statistico nazionale, alle 
condizioni di maggiore efficienza, tra quelli di maggiore impatto in termini di costo a carico della pubblica 
amministrazione, avvalendosi eventualmente anche delle informazioni contenute nelle banche dati esistenti presso 
altre Amministrazioni pubbliche e altri soggetti operanti nel settore dei contratti pubblici.”; 
b) al comma  8: 
1) il primo periodo è sostituito dal seguente: “Per le finalità di cui al comma 2, l’Autorità gestisce la Banca Dati 
Nazionale dei Contratti Pubblici, nella quale confluiscono, oltre alle informazioni acquisite per competenza tramite i 
propri sistemi informatizzati,  tutte le informazioni contenute nelle banche dati esistenti, anche a livello territoriale, 
onde garantire accessibilità unificata, trasparenza, pubblicità e tracciabilità delle procedure di gara e delle fasi a 
essa prodromiche e successive.”; 
2) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: “Per le opere pubbliche, l’Autorità, il Ministero dell’economia e 
delle finanze, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la Presidenza del Consiglio dei Ministri e le Regioni e 
le Province autonome quali gestori dei sistemi informatizzati di cui al comma 4 dell’articolo 29 concordano le 
modalità di rilevazione e interscambio delle informazioni nell’ambito della banca dati nazionale dei contratti 
pubblici, della banca dati di cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, della banca dati di cui 
all’articolo 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144 e della banca dati di cui all’articolo 36 del decreto 
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, al fine di assicurare, 
ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del presente 
codice, il rispetto del principio di unicità dell’invio delle informazioni e la riduzione degli oneri amministrativi per i 
soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, l’efficace monitoraggio dalla programmazione alla realizzazione delle opere 
e la tracciabilità dei relativi flussi finanziari o il raccordo degli adempimenti in termini di trasparenza preventiva.”; 
c) al comma 9: 
1) al secondo periodo, dopo le parole: “con i relativi sistemi in uso” sono inserite le seguenti: “presso le sezioni 
regionali e”; 
2) al quinto periodo, sopprimere le parole: “ovvero di analoghe strutture delle regioni” e la parola: “stesse”; 
3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La sezione centrale dell’Osservatorio provvede a monitorare 
l’applicazione dei criteri ambientali minimi di cui al decreto di cui all’articolo 34 comma 1 e il raggiungimento 
degli obiettivi prefissati dal Piano d’azione per la sostenibilità dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione.”; 
d) al comma 10, l’ultimo periodo, è sostituito dai seguenti: “L’Autorità stabilisce le ulteriori informazioni che 
devono essere presenti nel casellario ritenute utili ai fini della tenuta dello stesso, della verifica dei gravi illeciti 
professionali di cui all’articolo 80, comma 5, lettera c), dell’attribuzione del rating di impresa di cui all’articolo 83, 
comma 10, o del conseguimento dell’attestazione di qualificazione di cui all’articolo 84. L’Autorità assicura, altresì, 
il collegamento del casellario con la banca dati di cui all’articolo 81.”; 
e) al comma 13, le parole “L’Autorità” sono sostituite dalle seguenti: “Nel rispetto dei principi di cui alla legge 24 
novembre 1981, n.689, l’Autorità”; 
f) dopo il comma 17, è aggiunto, in fine, il seguente: “17-bis. L’ANAC indica negli strumenti di regolazione 
flessibile, di cui al comma 2, e negli ulteriori atti previsti dal presente codice, la data in cui gli stessi acquistano 
efficacia, che di regola coincide con il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e che, in casi di particolare urgenza, non può comunque essere anteriore al 
giorno successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Gli atti stessi si 



applicano alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o gli avvisi, con cui si indice la procedura di scelta del 
contraente, siano pubblicati successivamente alla data di decorrenza di efficacia indicata dall’ANAC ai sensi del 
primo periodo; in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi si applicano alle procedure e ai contratti 
in relazione ai quali, alla data di decorrenza di efficacia, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le 
offerte.”». 
 
Nota: con le modifiche introdotte anche all’art. 213 («Autorità Nazionale Anticorruzione»), si concentra in Anac tutto 
il flusso informativo nazionale e regionale relativo agli appalti pubblici e la si indica come soggetto deputato a 
monitorare l’applicazione dei criteri ambientali minimi, poiché «La sezione centrale dell’Osservatorio provvede a 
monitorare l’applicazione dei criteri ambientali minimi di cui al decreto di cui all’articolo 34 comma 1 e il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati dal Piano d’azione per la sostenibilità dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione». 
 
 
D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 213 («Autorità Nazionale 
Anticorruzione») 

1. La vigilanza e il controllo sui contratti pubblici e 
l’attività di regolazione degli stessi, sono attribuiti, nei 
limiti di quanto stabilito dal presente codice, all’Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC) di cui all’articolo 19 
del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che 
agisce anche al fine di prevenire e contrastare illegalità e 
corruzione. 
2. L’ANAC, attraverso linee guida, bandi‐tipo, 
capitolati‐tipo, contratti‐tipo ed altri strumenti di 
regolamentazione flessibile, comunque denominati, 
garantisce la promozione dell’efficienza, della qualità 
dell’attività delle stazioni appaltanti, cui fornisce 
supporto anche facilitando lo scambio di informazioni e 
la omogeneità dei procedimenti amministrativi e 
favorisce lo sviluppo delle migliori pratiche. Trasmette 
alle Camere, immediatamente dopo la loro adozione, gli 
atti di regolazione e gli altri atti di cui al precedente 
periodo ritenuti maggiormente rilevanti in termini di 
impatto, per numero di operatori potenzialmente 
coinvolti, riconducibilità a fattispecie criminose, 
situazioni anomale o comunque sintomatiche di condotte 
illecite da parte delle stazioni appaltanti. Resta ferma 
l’impugnabilità delle decisioni e degli atti assunti 
dall’ANAC innanzi ai competenti organi di giustizia 
amministrativa. L' ANAC, per l'emanazione delle linee 
guida, si dota, nei modi previsti dal proprio ordinamento, 
di forme e metodi di consultazione, di analisi e di 
verifica dell'impatto della regolazione, di 
consolidamento delle linee guida in testi unici integrati, 
organici e omogenei per materia, di adeguata pubblicità, 
anche sulla Gazzetta Ufficiale, in modo che siano 
rispettati la qualità della regolazione e il divieto di 
introduzione o di mantenimento di livelli di regolazione 
superiori a quelli minimi richiesti dalla legge n. 11 del 
2016 e dal presente codice. 
3. Nell’ambito dei poteri ad essa attribuiti, l’Autorità: 
a) vigila sui contratti pubblici, anche di interesse 
regionale, di lavori, servizi e forniture nei settori ordinari 
e nei settori speciali e sui contratti secretati o che 
esigono particolari misure di sicurezza ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, lettera f‐bis), della legge 6 
novembre 2012, n. 190, nonché sui contratti esclusi 
dall’ambito di applicazione del codice; 
b) vigila affinché sia garantita l’economicità 

D.Lgs. n. 50/2015 - Art. 213 («Autorità Nazionale 
Anticorruzione») - MODIFICATO 

1. La vigilanza e il controllo sui contratti pubblici e 
l’attività di regolazione degli stessi, sono attribuiti, nei 
limiti di quanto stabilito dal presente codice, all’Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC) di cui all’articolo 19 
del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che 
agisce anche al fine di prevenire e contrastare illegalità e 
corruzione. 
2. L’ANAC, attraverso linee guida, bandi‐tipo, 
capitolati‐tipo, contratti‐tipo ed altri strumenti di 
regolamentazione flessibile, comunque denominati, 
garantisce la promozione dell’efficienza, della qualità 
dell’attività delle stazioni appaltanti, cui fornisce 
supporto anche facilitando lo scambio di informazioni e 
la omogeneità dei procedimenti amministrativi e 
favorisce lo sviluppo delle migliori pratiche. Trasmette 
alle Camere, immediatamente dopo la loro adozione, gli 
atti di regolazione e gli altri atti di cui al precedente 
periodo ritenuti maggiormente rilevanti in termini di 
impatto, per numero di operatori potenzialmente 
coinvolti, riconducibilità a fattispecie criminose, 
situazioni anomale o comunque sintomatiche di condotte 
illecite da parte delle stazioni appaltanti. Resta ferma 
l’impugnabilità delle decisioni e degli atti assunti 
dall’ANAC innanzi ai competenti organi di giustizia 
amministrativa. L' ANAC, per l'emanazione delle linee 
guida, si dota, nei modi previsti dal proprio ordinamento, 
di forme e metodi di consultazione, di analisi e di 
verifica dell'impatto della regolazione, di 
consolidamento delle linee guida in testi unici integrati, 
organici e omogenei per materia, di adeguata pubblicità, 
anche sulla Gazzetta Ufficiale, in modo che siano 
rispettati la qualità della regolazione e il divieto di 
introduzione o di mantenimento di livelli di regolazione 
superiori a quelli minimi richiesti dalla legge n. 11 del 
2016 e dal presente codice. 
3. Nell’ambito dei poteri ad essa attribuiti, l’Autorità: 
a) vigila sui contratti pubblici, anche di interesse 
regionale, di lavori, servizi e forniture nei settori ordinari 
e nei settori speciali e sui contratti secretati o che 
esigono particolari misure di sicurezza ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, lettera f‐bis), della legge 6 
novembre 2012, n. 190, nonché sui contratti esclusi 
dall’ambito di applicazione del codice; 
b) vigila affinché sia garantita l’economicità 



dell’esecuzione dei contratti pubblici e accerta che dalla 
stessa non derivi pregiudizio per il pubblico erario; 
c) segnala al Governo e al Parlamento, con apposito atto, 
fenomeni particolarmente gravi di inosservanza o di 
applicazione distorta della normativa di settore; 
d) formula al Governo proposte in ordine a modifiche 
occorrenti in relazione alla normativa vigente di settore; 
e) predispone e invia al Governo e al Parlamento una 
relazione annuale sull’attività svolta evidenziando le 
disfunzioni riscontrate nell’esercizio delle proprie 
funzioni; 
f) vigila sul sistema di qualificazione degli esecutori dei 
contratti pubblici di lavori ed esercita i correlati poteri 
sanzionatori; 
g) vigila sul divieto di affidamento dei contratti 
attraverso procedure diverse rispetto a quelle ordinarie 
ed opera un controllo sulla corretta applicazione della 
specifica disciplina derogatoria prevista per i casi di 
somma urgenza e di protezione civile di cui all’articolo 
163 del presente codice; 
h) per affidamenti di particolare interesse, svolge attività 
di vigilanza collaborativa attuata previa stipula di 
protocolli di intesa con le stazioni appaltanti richiedenti, 
finalizzata a supportare le medesime nella 
predisposizione degli atti e nell’attività di gestione 
dell’intera procedura di gara. 
4. L’Autorità gestisce il sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti e delle centrali di committenza. 
5. Nell’ambito dello svolgimento della propria attività, 
l’Autorità può disporre ispezioni, anche su richiesta 
motivata di chiunque ne abbia interesse, avvalendosi 
eventualmente della collaborazione di altri organi dello 
Stato nonché dell’ausilio del Corpo della Guardia di 
Finanza, che esegue le verifiche e gli accertamenti 
richiesti agendo con i poteri di indagine ad esso attribuiti 
ai fini degli accertamenti relativi all’imposta sul valore 
aggiunto e alle imposte sui redditi. 
6. Qualora accerti l'esistenza di irregolarità, l'Autorità 
trasmette gli atti e i propri rilievi agli organi di controllo 
e, se le irregolarità hanno rilevanza penale, alle 
competenti Procure della Repubblica. Qualora accerti 
che dalla esecuzione dei contratti pubblici derivi 
pregiudizio per il pubblico erario, gli atti e i rilievi sono 
trasmessi anche ai soggetti interessati e alla Procura 
generale della Corte dei conti. 
7. L’Autorità collabora con l’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato per la rilevazione di 
comportamenti aziendali meritevoli di valutazione al fine 
dell’attribuzione del “Rating di legalità” delle imprese di 
cui all’articolo 5‐ter del decreto‐legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27. Il rating di legalità concorre anche alla 
determinazione del rating di impresa di cui all'articolo 
83, comma 10. 
8. Per le finalità di cui al comma 2, l’Autorità gestisce la 
Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici nella quale 
confluiscono tutte le informazioni contenute nelle 
banche dati esistenti, anche a livello territoriale, onde 
garantire accessibilità unificata, trasparenza, pubblicità e 
tracciabilità delle procedure di gara e delle fasi a essa 
prodromiche e successive. Con proprio provvedimento, 
l’Autorità individua le modalità e i tempi entro i quali i 

dell’esecuzione dei contratti pubblici e accerta che dalla 
stessa non derivi pregiudizio per il pubblico erario; 
c) segnala al Governo e al Parlamento, con apposito atto, 
fenomeni particolarmente gravi di inosservanza o di 
applicazione distorta della normativa di settore; 
d) formula al Governo proposte in ordine a modifiche 
occorrenti in relazione alla normativa vigente di settore; 
e) predispone e invia al Governo e al Parlamento la 
relazione prevista dall’articolo 1, comma 2, della 
legge 6 novembre 2012, n.190, come modificato 
dall’articolo 19, comma 5-ter, del decreto-legge 24 
giugno 2014, n.90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n.114,” annuale sull’attività 
svolta evidenziando le disfunzioni riscontrate 
nell’esercizio delle proprie funzioni; 
f) vigila sul sistema di qualificazione degli esecutori dei 
contratti pubblici di lavori ed esercita i correlati poteri 
sanzionatori; 
g) vigila sul divieto di affidamento dei contratti 
attraverso procedure diverse rispetto a quelle ordinarie 
ed opera un controllo sulla corretta applicazione della 
specifica disciplina derogatoria prevista per i casi di 
somma urgenza e di protezione civile di cui all’articolo 
163 del presente codice; 
h) per affidamenti di particolare interesse, svolge attività 
di vigilanza collaborativa attuata previa stipula di 
protocolli di intesa con le stazioni appaltanti richiedenti, 
finalizzata a supportare le medesime nella 
predisposizione degli atti e nell’attività di gestione 
dell’intera procedura di gara. 
h-bis) al fine di favorire l’economicità dei contratti 
pubblici e la trasparenza delle condizioni di acquisto, 
provvede con apposite linee guida, fatte salve le 
normative di settore, all’elaborazione dei costi 
standard dei lavori e dei prezzi di riferimento di beni 
e servizi, avvalendosi a tal fine, sulla base di apposite 
convenzioni, del supporto dell’ISTAT e degli altri 
enti del Sistema statistico nazionale, alle condizioni di 
maggiore efficienza, tra quelli di maggiore impatto in 
termini di costo a carico della pubblica 
amministrazione, avvalendosi eventualmente anche 
delle informazioni contenute nelle banche dati 
esistenti presso altre Amministrazioni pubbliche e 
altri soggetti operanti nel settore dei contratti 
pubblici. 
4. L’Autorità gestisce il sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti e delle centrali di committenza. 
5. Nell’ambito dello svolgimento della propria attività, 
l’Autorità può disporre ispezioni, anche su richiesta 
motivata di chiunque ne abbia interesse, avvalendosi 
eventualmente della collaborazione di altri organi dello 
Stato nonché dell’ausilio del Corpo della Guardia di 
Finanza, che esegue le verifiche e gli accertamenti 
richiesti agendo con i poteri di indagine ad esso attribuiti 
ai fini degli accertamenti relativi all’imposta sul valore 
aggiunto e alle imposte sui redditi. 
6. Qualora accerti l'esistenza di irregolarità, l'Autorità 
trasmette gli atti e i propri rilievi agli organi di controllo 
e, se le irregolarità hanno rilevanza penale, alle 
competenti Procure della Repubblica. Qualora accerti 
che dalla esecuzione dei contratti pubblici derivi 
pregiudizio per il pubblico erario, gli atti e i rilievi sono 



titolari di suddette banche dati, previa stipula di 
protocolli di interoperabilità, garantiscono la confluenza 
dei dati medesimi nell’unica Banca dati accreditata, di 
cui la medesima autorità è titolare in via esclusiva. 
Ferma restando l’autonomia della banca dati nazionale 
degli operatori economici di cui all’articolo 81, 
l’Autorità e il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti concordano le modalità di interscambio delle 
informazioni per garantire la funzione di prevenzione 
dalla corruzione e di tutela della legalità dell’Autorità e 
nel contempo evitare sovrapposizione di competenze e 
ottimizzare l’utilizzo dei dati nell’interesse della 
fruizione degli stessi da parte degli operatori economici e 
delle stazioni appaltanti. 
9. Per la gestione della Banca dati di cui al comma 8, 
l’Autorità si avvale dell’Osservatorio dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, composto da 
una sezione centrale e da sezioni regionali aventi sede 
presso le regioni e le province autonome. L’Osservatorio 
opera mediante procedure informatiche, sulla base di 
apposite convenzioni, anche attraverso collegamento con 
i relativi sistemi in uso presso altre Amministrazioni 
pubbliche e altri soggetti operanti nel settore dei contratti 
pubblici.  
L’Autorità stabilisce le modalità di funzionamento 
dell’Osservatorio nonché le informazioni obbligatorie, i 
termini e le forme di comunicazione che le stazioni 
appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a 
trasmettere all’Osservatorio. Nei confronti del soggetto 
che ometta, senza giustificato motivo, di fornire 
informazioni richieste ovvero fornisce informazioni non 
veritiere, l’Autorità può irrogare la sanzione 
amministrativa pecuniaria di cui al comma 13. La 
sezione centrale dell’Osservatorio si avvale delle sezioni 
regionali competenti per territorio per l’acquisizione 
delle informazioni necessarie allo svolgimento dei 
compiti istituzionali, ovvero di analoghe strutture delle 
regioni sulla base di appositi accordi con le regioni 
stesse. 
10. L’Autorità gestisce il Casellario Informatico dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, istituito 
presso l’Osservatorio, contenente tutte le notizie, le 
informazioni e i dati relativi agli operatori economici con 
riferimento alle iscrizioni previste dall’articolo 80. 
Garantisce altresì, il collegamento con la banca dati di 
cui all’articolo 81. 
11. Presso l’Autorità opera la Camera arbitrale per i 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture di cui 
all’articolo 210. 
12. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 
67, legge 23 dicembre 2005, n. 266.  
13. L’Autorità ha il potere di irrogare sanzioni 
amministrative pecuniarie nei confronti dei soggetti che 
rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di 
fornire le informazioni o di esibire i documenti richiesti 
dalla stessa e nei confronti degli operatori economici che 
non ottemperano alla richiesta della stazione appaltante o 
dell'ente aggiudicatore di comprovare il possesso dei 
requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento, 
entro il limite minimo di euro 250 e il limite massimo di 
euro 25.000. Nei confronti dei soggetti che a fronte della 
richiesta di informazioni o di esibizione di documenti da 

trasmessi anche ai soggetti interessati e alla Procura 
generale della Corte dei conti. 
7. L’Autorità collabora con l’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato per la rilevazione di 
comportamenti aziendali meritevoli di valutazione al fine 
dell’attribuzione del “Rating di legalità” delle imprese di 
cui all’articolo 5‐ter del decreto‐legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27. Il rating di legalità concorre anche alla 
determinazione del rating di impresa di cui all'articolo 
83, comma 10. 
8. Per le finalità di cui al comma 2, l’Autorità gestisce 
la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, nella 
quale confluiscono, oltre alle informazioni acquisite 
per competenza tramite i propri sistemi 
informatizzati, tutte le informazioni contenute nelle 
banche dati esistenti, anche a livello territoriale, onde 
garantire accessibilità unificata, trasparenza, 
pubblicità e tracciabilità delle procedure di gara e 
delle fasi a essa prodromiche e successive. Con proprio 
provvedimento, l’Autorità individua le modalità e i 
tempi entro i quali i titolari di suddette banche dati, 
previa stipula di protocolli di interoperabilità, 
garantiscono la confluenza dei dati medesimi nell’unica 
Banca dati accreditata, di cui la medesima autorità è 
titolare in via esclusiva.  
Per le opere pubbliche, l’Autorità, il Ministero 
dell’economia e delle finanze, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e le Regioni e le Province 
autonome quali gestori dei sistemi informatizzati di 
cui al comma 4 dell’articolo 29 concordano le 
modalità di rilevazione e interscambio delle 
informazioni nell’ambito della banca dati nazionale 
dei contratti pubblici, della banca dati di cui 
all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
della banca dati di cui all’articolo 1, comma 5, della 
legge 17 maggio 1999, n. 144 e della banca dati di cui 
all’articolo 36 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, al fine di assicurare, ai sensi del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del presente codice, 
il rispetto del principio di unicità dell’invio delle 
informazioni e la riduzione degli oneri amministrativi 
per i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, l’efficace 
monitoraggio dalla programmazione alla 
realizzazione delle opere e la tracciabilità dei relativi 
flussi finanziari o il raccordo degli adempimenti in 
termini di trasparenza preventiva. Ferma restando 
l’autonomia della banca dati nazionale degli operatori 
economici di cui all’articolo 81, l’Autorità e il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti concordano le modalità 
di interscambio delle informazioni per garantire la 
funzione di prevenzione dalla corruzione e di tutela della 
legalità dell’Autorità e nel contempo evitare 
sovrapposizione di competenze e ottimizzare l’utilizzo 
dei dati nell’interesse della fruizione degli stessi da parte 
degli operatori economici e delle stazioni appaltanti. 
9. Per la gestione della Banca dati di cui al comma 8, 
l’Autorità si avvale dell’Osservatorio dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, composto da 



parte dell’Autorità forniscono informazioni o esibiscono 
documenti non veritieri e nei confronti degli operatori 
economici che forniscono alle stazioni appaltanti o agli 
enti aggiudicatori o agli organismi di attestazione, dati o 
documenti non veritieri circa il possesso dei requisiti di 
qualificazione, fatta salva l’eventuale sanzione penale, 
l’Autorità ha il potere di irrogare sanzioni amministrative 
pecuniarie entro il limite minimo di euro 500 e il limite 
massimo di euro 50.000. Con propri atti l’Autorità 
disciplina i procedimenti sanzionatori di sua competenza. 
14. Le somme derivanti dal pagamento delle sanzioni di 
cui all'articolo 211 sono versate all'entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione in un 
apposito fondo da istituire nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per essere 
destinate, con decreto dello stesso Ministro, alla 
premialità delle stazioni appaltanti, secondo i criteri 
individuati dall'ANAC ai sensi dell'articolo 38. Il 
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di 
bilancio. 
15. L’Autorità gestisce e aggiorna l’Albo Nazionale 
obbligatorio dei componenti delle commissioni 
giudicatrici di cui all’articolo 78 nonché l’elenco delle 
stazioni appaltanti che operano mediante affidamenti 
diretti nei confronti di proprie società in house ai sensi 
dell’articolo 192. 
16. È istituito, presso l’Autorità, nell’ambito 
dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti l'elenco dei 
soggetti aggregatori. 
17. Al fine di garantire la consultazione immediata e 
suddivisa per materia degli strumenti di regolazione 
flessibile adottati dall’ANAC comunque denominati, 
l’ANAC pubblica i suddetti provvedimenti con modalità 
tali da rendere immediatamente accessibile alle stazioni 
appaltanti e agli operatori economici la disciplina 
applicabile a ciascun procedimento. 

una sezione centrale e da sezioni regionali aventi sede 
presso le regioni e le province autonome. L’Osservatorio 
opera mediante procedure informatiche, sulla base di 
apposite convenzioni, anche attraverso collegamento con 
i relativi sistemi in uso presso le sezioni regionali e 
presso altre Amministrazioni pubbliche e altri soggetti 
operanti nel settore dei contratti pubblici. L’Autorità 
stabilisce le modalità di funzionamento dell’Osservatorio 
nonché le informazioni obbligatorie, i termini e le forme 
di comunicazione che le stazioni appaltanti e gli enti 
aggiudicatori sono tenuti a trasmettere all’Osservatorio. 
Nei confronti del soggetto che ometta, senza giustificato 
motivo, di fornire informazioni richieste ovvero fornisce 
informazioni non veritiere, l’Autorità può irrogare la 
sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 13. 
La sezione centrale dell’Osservatorio si avvale delle 
sezioni regionali competenti per territorio per 
l’acquisizione delle informazioni necessarie allo 
svolgimento dei compiti istituzionali, ovvero di 
analoghe strutture delle regioni sulla base di appositi 
accordi con le regioni stesse. La sezione centrale 
dell’Osservatorio provvede a monitorare 
l’applicazione dei criteri ambientali minimi di cui al 
decreto di cui all’articolo 34 comma 1 e il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati dal Piano 
d’azione per la sostenibilità dei consumi nel settore 
della pubblica amministrazione. 
10. L’Autorità gestisce il Casellario Informatico dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, istituito 
presso l’Osservatorio, contenente tutte le notizie, le 
informazioni e i dati relativi agli operatori economici con 
riferimento alle iscrizioni previste dall’articolo 80. 
L’Autorità stabilisce le ulteriori informazioni che 
devono essere presenti nel casellario ritenute utili ai 
fini della tenuta dello stesso, della verifica dei gravi 
illeciti professionali di cui all’articolo 80, comma 5, 
lettera c), dell’attribuzione del rating di impresa di 
cui all’articolo 83, comma 10, o del conseguimento 
dell’attestazione di qualificazione di cui all’articolo 
84. L’Autorità assicura, altresì, il collegamento del 
casellario con la banca dati di cui all’articolo 81. 
11. Presso l’Autorità opera la Camera arbitrale per i 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture di cui 
all’articolo 210. 
12. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 
67, legge 23 dicembre 2005, n. 266.  
13. Nel rispetto dei principi di cui alla legge 24 
novembre 1981, n.689, l’Autorità ha il potere di 
irrogare sanzioni amministrative pecuniarie nei confronti 
dei soggetti che rifiutano od omettono, senza giustificato 
motivo, di fornire le informazioni o di esibire i 
documenti richiesti dalla stessa e nei confronti degli 
operatori economici che non ottemperano alla richiesta 
della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore di 
comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione 
alla procedura di affidamento, entro il limite minimo di 
euro 250 e il limite massimo di euro 25.000. Nei 
confronti dei soggetti che a fronte della richiesta di 
informazioni o di esibizione di documenti da parte 
dell’Autorità forniscono informazioni o esibiscono 
documenti non veritieri e nei confronti degli operatori 
economici che forniscono alle stazioni appaltanti o agli 



enti aggiudicatori o agli organismi di attestazione, dati o 
documenti non veritieri circa il possesso dei requisiti di 
qualificazione, fatta salva l’eventuale sanzione penale, 
l’Autorità ha il potere di irrogare sanzioni amministrative 
pecuniarie entro il limite minimo di euro 500 e il limite 
massimo di euro 50.000. Con propri atti l’Autorità 
disciplina i procedimenti sanzionatori di sua competenza. 
14. Le somme derivanti dal pagamento delle sanzioni di 
cui all'articolo 211 sono versate all'entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione in un 
apposito fondo da istituire nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per essere 
destinate, con decreto dello stesso Ministro, alla 
premialità delle stazioni appaltanti, secondo i criteri 
individuati dall'ANAC ai sensi dell'articolo 38. Il 
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di 
bilancio. 
15. L’Autorità gestisce e aggiorna l’Albo Nazionale 
obbligatorio dei componenti delle commissioni 
giudicatrici di cui all’articolo 78 nonché l’elenco delle 
stazioni appaltanti che operano mediante affidamenti 
diretti nei confronti di proprie società in house ai sensi 
dell’articolo 192. 
16. È istituito, presso l’Autorità, nell’ambito 
dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti l'elenco dei 
soggetti aggregatori. 
17. Al fine di garantire la consultazione immediata e 
suddivisa per materia degli strumenti di regolazione 
flessibile adottati dall’ANAC comunque denominati, 
l’ANAC pubblica i suddetti provvedimenti con modalità 
tali da rendere immediatamente accessibile alle stazioni 
appaltanti e agli operatori economici la disciplina 
applicabile a ciascun procedimento. 
17-bis. L’ANAC indica negli strumenti di regolazione 
flessibile, di cui al comma 2, e negli ulteriori atti 
previsti dal presente codice, la data in cui gli stessi 
acquistano efficacia, che di regola coincide con il 
quindicesimo giorno successivo alla loro 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e che, in casi di particolare 
urgenza, non può comunque essere anteriore al 
giorno successivo alla loro pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Gli atti 
stessi si applicano alle procedure e ai contratti per i 
quali i bandi o gli avvisi, con cui si indice la 
procedura di scelta del contraente, siano pubblicati 
successivamente alla data di decorrenza di efficacia 
indicata dall’ANAC ai sensi del primo periodo; in 
caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di 
avvisi si applicano alle procedure e ai contratti in 
relazione ai quali, alla data di decorrenza di efficacia, 
non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le 
offerte. 

 


